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Modalità di attivazione della Procedura 

La Regione, con propri atti di indirizzo programmatico, individua – anche sulla base di procedure di programmazione negoziata e di coinvolgimento del Partenariato istituzionale ed economico-sociale – le priorità di intervento rispetto alle quali attivare la procedura di seguito descritta.

Descrizione delle modalità attuative

Per assicurare il necessario sostegno allo sviluppo economico territoriale di alcuni settori strategici e/o filiere produttive la Regione promuove il ricorso all’ Accordo di Programma per lo sviluppo e la produttività, procedura negoziale atta a  garantire un mirato e rapido intervento ai fini dello sviluppo economico regionale e consentire importanti ricadute di filiera, dando attuazione a progetti complessi.

Per progetto complesso si intende un progetto costituito da più programmi di investimento strettamente connessi e funzionali tra di loro (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, investimenti produttivi, acquisizione di servizi reali, infrastrutture), a titolarità privata e/o pubblica avente obiettivi di sviluppo competitivo di un determinato settore e/o filiera.
I progetti complessi selezionati attraverso tale procedura devono garantire una coerenza programmatica rispetto agli obiettivi della politica di sviluppo unitaria regionale e scaturire in risposta a specifici fabbisogni esprimibili in termini di ricerca, innovazione, competitività ed adeguamento agli standard dettati dai mercati internazionali per effetto della globalizzazione, nonché come soluzione di criticità e valorizzazione delle potenzialità dei territori/filiere e del sistema produttivo. Tali elementi possono essere acquisiti sulla base delle risultanze/istanze provenienti da tavoli regionali e locali di partenariato economico e sociale ovvero sulla base di analisi, studi e attività di ricognizione e approfondimento specifiche promossi dalla Regione, anche in relazione alle attività di programmazione operativa e di gestione di specifici progetti/misure e/o strumenti regionali.

Ambito di applicazione 

Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione, in forma singola o associata, Enti locali e altri soggetti pubblici coinvolti nelle iniziative di investimento.
Investimenti

L’importo complessivo degli investimenti previsti dal progetto complesso non deve essere inferiore a 20 Milioni di Euro, deve essere previsto almeno un programma di investimento “cardine” non inferiore a 10 Milioni di Euro. 
Descrizione della Procedura di selezione
Fase di accesso

Le attività di selezione sono avviate in concomitanza della pubblicazione sul BURL degli atti di indirizzo della Giunta regionale. 
Le richieste di accesso alla procedura negoziale e le proposte progettuali correlate possono essere presentate direttamente dai beneficiari sulla base di quanto previsto nell’atto di indirizzo regionale e secondo le specificità degli strumenti finanziari che concorrono alla realizzazione dell’Accordo. Qualora ritenuto necessario – per il conseguimento degli obiettivi dell’Accordo - possono essere attivati specifici Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi al fine di individuare i programmi di investimento delle imprese che potranno contribuire alle finalità di sviluppo del settore/filiera interessato.
Le richieste di accesso alla procedura negoziale e le proposte progettuali correlate sono presentate a partire dal primo giorno successivo alla pubblicazione sul BURL della Delibera di Giunta regionale riportante l’atto di indirizzo, a cura dal soggetto titolare dell’iniziativa ovvero dal soggetto delegato quale rappresentante da tutti i soggetti promotori dell’iniziativa.

Il soggetto proponente trasmette alla competente struttura regionale una proposta progettuale di massima in cui vengono riportate le informazioni inerenti all’iniziativa per la quale si richiedono le agevolazioni approfondendo i singoli aspetti che le caratterizzano esplicitando, in particolare:

1. le caratteristiche tecniche, economiche e finanziarie del programma di investimento;

2. i profili delle imprese e/o degli altri soggetti coinvolti (Enti locali, Banche etc) partecipanti all’iniziativa;

3. stima delle ricadute positive sul territorio/settore/filiera.
A tale fine la Regione predispone un’apposita modulistica che sarà pubblicata sul proprio indirizzo internet, dove saranno indicate anche le strutture competenti.
Le proposte progettuali possono articolarsi in uno o più programmi di investimento con indicazione specifica delle attività in cui si articolano (attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, investimenti produttivi, acquisizione di servizi avanzati, opere infrastrutturali, materiali ed immateriali connessi alle iniziative).

Per poter essere valutati nell’ambito della procedura negoziale le proposte progettuali di investimento devono essere realizzate all’interno del territorio regionale, rispondere alle specifiche finalità esplicitate nell’atto di indirizzo della Giunta regionale ed essere realizzate negli ambiti settoriali e di filiera ivi indicati. 
Non sono ammissibili i programmi di investimento riferiti ai seguenti settori di attività:

- trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli;

- trasformazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento CEE n. 1898/87;

- industria siderurgica;

- fibre sintetiche;

- costruzioni navali;

- industria carbonifera.
Qualora sia previsto il ricorso ad un Avviso per la presentazione di progetti esecutivi, le modalità di accesso sono disciplinate dall’Avviso stesso che dovrà essere pubblicata entro i 60 gg successivi dalla stipula dell’Accordo. 
Fase di valutazione delle proposte
La valutazione delle proposte progettuali è operata dalla struttura regionale competente, anche attraverso gli Organismi intermedi e/o altri esperti. 

Le proposte progettuali sono valutate secondo l’ordine di arrivo.
La valutazione avviene sulla base dei seguenti aspetti:

1. validità strategica, economica e finanziaria degli investimenti proposti;

2. impatto delle iniziative sui rispettivi territori e filiere collegate.
La struttura regionale competente valuta la sussistenza delle condizioni di ammissibilità delle proposte progettuali e le inserisce all’interno dell’Accordo di programma. 

A seguito della sottoscrizione dell’Accordo le strutture regionali competenti per strumento richiedono ai sottoscrittori la presentazione della documentazione progettuale per la successiva fase di valutazione che dovrà essere trasmessa entro 60 giorni dalla stipula dell’Accordo e che è costituita da:
1) scheda sintetica, nella quale sono indicati i principali dati e le informazioni relativi al soggetto proponente ed al programma di investimento proposto;

2) descrizione analitica del programma di investimento con particolare riguardo:
· ai presupposti e agli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, commerciale e finanziario; 

· alle competenze del soggetto proponente e degli eventuali altri soggetti coinvolti; 

· al contenuto, all’articolazione e alle modalità realizzative del programma di investimento, con descrizione del diagramma temporale di articolazione del progetto;

· al piano finanziario di copertura degli investimenti, con indicazione dell'ammontare e della forma delle agevolazioni richieste, e le relative previsioni economiche, patrimoniali e finanziarie;

3) la documentazione utile a dimostrare, per i programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, l'aggiuntività dell'aiuto così come previsto dalla Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione;

4) documento unico di regolarità contributiva e certificato antimafia ai sensi degli articoli 3 e 10 del decreto del Presidente della  Repubblica  3 giugno 1998, n. 252, rilasciati in data non anteriore al mese precedente quello di presentazione della proposta progettuale. 

La fase di valutazione dei programmi di investimento dovrà essere espletata entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione descritta, termine che ai fini dello svolgimento dell'istruttoria, qualora la competente struttura regionale necessiti di chiarimenti e/o integrazioni, si intende corrispondentemente interrotto.

La fase di selezione e valutazione dei progetti proposti attraverso l’ Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi è disciplinata secondo quanto previsto dall’Avviso stesso. 

Al termine della fase di valutazione, nel caso di esito positivo, con determina dirigenziale della struttura competente assunta di concerto con il Direttore regionale Responsabile dell’Accordo si provvede alla concessione delle agevolazioni nei limiti delle intensità di aiuto previste per il regime corrispondente.
La determina di approvazione del programma di investimento definisce le modalità attraverso le quali viene disciplinato il rapporto con il beneficiario (contratto, atto di impegno) e le modalità di erogazione laddove non altrimenti disciplinate. 
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